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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio – Trasferimento, a seguito 

di fusione per incorporazione semplificata, dell’accreditamento dall’Ente “Ce.F.A.S. Azienda 

Speciale della C.C.I.A.A. di Viterbo” (C.F./P.IVA 01840170565) all’Ente “Centro Italia Rieti” 

(C.F./P.IVA 00987490570) e contestuale variazione di denominazione in Azienda Speciale della 

C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “Centro Italia” (C.F./P.IVA 00987490570). 

 

IL VICARIO DELLA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

 

VISTI: 

 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 139 del 16 marzo 2021 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) 

e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° aprile 2021; 

 la determinazione n. G03601 del 1° aprile 2021 “Presa d’atto, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato “Modifiche all’allegato B del 

regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni” di quanto disposto 

dall’art. 17, comma 1, lettera d) e dall’art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo 

regolamento”; 

 la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto: 

“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, con le quali si 

dispone la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle 

predette deliberazioni”; 

 l’atto di organizzazione n. del G11334 del 22 settembre 2021, con il quale si provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base denominate “Aree” della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro; 

 il Decreto Dirigenziale n. G00443 del 20 gennaio 2022 "Delega dei poteri necessari al 

compimento degli atti indifferibili ed urgenti, in caso di assenza od impedimento temporaneo 

del Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro al Dott. Paolo 

Giuntarelli, dal 24 al 30 gennaio 2022."; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. G07099 del 01 giugno 2018 di conferma 

dell’accreditamento in ingresso dell’Ente “Ce.F.A.S. Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di 
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Viterbo” (C.F./P.IVA 01840170565), concesso con determinazione n. B0730 del 

07/02/2011; 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di 

formazione professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il 

S.AC. Formazione (Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della 

Regione Lazio) (di seguito denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che con pratica S.AC.-121384, inviata in data 03/01/2022, l’ente Azienda 

Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “Centro Italia” (C.F./P.IVA 00987490570) ha 

comunicato l’avvenuta fusione per incorporazione semplificata, a decorrere dal 01/01/2022, 

dell’Ente accreditato “Ce.F.A.S. Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Viterbo” (C.F./P.IVA 

01840170565) con l’Azienda Speciale “Centro Italia Rieti” (C.F./P.IVA 00987490570), 

presentando, contestualmente, istanza per il trasferimento al neo costituito Ente 

dell’accreditamento concesso con determinazione n. B0730 del 07/02/2011 e per la 

variazione della denominazione sociale in “Centro Italia” Azienda Speciale della Camera di 

Commercio I.A.A. di Rieti-Viterbo - così come previsto dalla richiamata Direttiva 

sull’accreditamento, di cui alla D.G.R. 1 ottobre 2019 n.682, e in particolare dall’art. 17, 

punto 3) Procedura per le variazioni, sub lettera h) la fusione, conferimento della società o 

di un suo ramo di azienda (art.6); 

 

VISTO che nella predetta pratica sono stati inseriti la delibera di Giunta camerale n. 46 del 

30 novembre 2021, con la quale è stato approvato il progetto di fusione per incorporazione 

semplificata, la determinazione presidenziale n. 4 del 31 dicembre 2021- atto di fusione, 

nonché la visura camerale n. NOV/6/2022/CVT0059 del 03/01/2022, aggiornata con la 

modifica societaria; 

 

PRESO ATTO, dunque, dell’avvenuta fusione per incorporazione semplificata con 

contestuale variazione di denominazione dell’ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di 

Rieti-Viterbo “Centro Italia” (C.F./P.IVA 00987490570); 

 

PRESO, altresì, ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta 

dalla società incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta SAC-121384/2022; 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’aggiornamento dei dati relativi al 

trasferimento dell’accreditamento dall’ente “Ce.F.A.S. Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di 

Viterbo” (C.F./P.IVA 01840170565) all’ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-

Viterbo “Centro Italia” (C.F./P.IVA 00987490570); 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 

 di approvare il trasferimento dell’accreditamento dall’ente “Ce.F.A.S. Azienda Speciale 

della C.C.I.A.A. di Viterbo” (C.F./P.IVA 01840170565) all’ente Azienda Speciale della 

C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “Centro Italia” (C.F./P.IVA 00987490570); 
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 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come 

indicato al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come 

previsto dalla richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR entro 60 gg. dalla notifica 

ovvero al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notifica. 

 

 

Il Vicario della Direttrice 

 (dott. Paolo Giuntarelli) 
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